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Ildibattito sulla riformadellagiusti-
zia e del Csm irrompe a Palazzo dei
Marescialli nel giorno del rientro
dalle festività. E lo fa dal portone
principale, cavalcando la proposta
del vicepresidente Nicola Mancino
(affidataaduna intervistaalCorrie-
re della Sera) di ridurre il numero
dei componenti “togati” per toglie-
re peso alla «correntizzazione» del
Consiglio e delle sue nomine. Una
sortita accolta con plauso da quasi
tutto l’arcoparlamentarecheha fat-
to però saltare sulla sedia buona
parte dei consiglieri del Csm, tur-
bandopoi la ripresadei lavori all’ul-
timo piano del Palazzaccio di Piaz-
za Cavour dove la giunta esecutiva
dell’Associazione Nazionale Magi-
strati non è riuscita a trattenere
«stuporeepreoccupazione». Eque-
sto perché, hanno scritto i membri
della giunta, «il vicepresidente del
Csm riveste un ruolo di garanzia e
di rappresentanza all’esterno, che
rende inopportune le valutazioni
negative espresse sul ruolo della
rappresentanzaelettadaimagistra-
ti. Valutazioni che - si legge in un
comunicato - determinano una og-
gettiva delegittimazione dell’orga-
no di autogoverno come disegnato
dal costituente». «Il principio del
governo autonomo - concludeva il
comunicato dell’Associazione - ap-
partiene al nucleo dei principi fon-
damentali della Costituzione». Per
Vincenzo Siniscalchi, ex deputato
ulivista, oggi consigliere “laico” a
Palazzo dei Marescialli, «il Csm
nonpuòessere “normalizzato”per-
ché rappresentativo degli orienta-
menti associativi dei magistrati,
del loro diritto di partecipare al go-
verno della loro indipendenza ed
autonomia secondo il patrimonio

culturale delle singole componenti
associative». Anche gran parte dei
consiglieri «togati»ècontrariae, indi-
spettita da una iniziativa «personali-
stica e inopportuna» (spiegavano al-
cuni nei conciliaboli lungo i corridoi
di PalazzodeiMarescialli), hadeciso
di mettere nero su bianco il proprio

fastidio nei confronti della «fuga in
avanti» del vicepresidente. E l’idea,
nata negli uffici dei membri di Md, è
prestodiventataundocumentosigla-
to da ben tredici consiglieri “togati”,
con la sola esclusione degli apparte-
nenti a Magistratura Indipendente.
Poche righe per testimoniare lo

«sconcerto e l’amarezza» suscitato
dalla lettura della rassegna stampa
quotidiana. Perché la proposta di
Mancino, hanno scritto Pepino, Ber-
ruti, Cesqui, Carrelli, Riviezzo, Pila-
to, Maccora, Petralia, Fresa, Viola,
Roia, Napolitano e Mannino, «non
rende giustizia alla faticosa e impe-
gnativa attività consiliare tesa a dare
leale attuazione a una riforma del-
l’ordinamento giudiziario che pure
ha incontrato resistenze diffuse in
ampi settoridellamagistratura». «Ri-
teniamo - hanno scritto i consiglieri -
di dover sottolineare la necessità che
anche il cammino delle riforme, di
cui pure la giustizia ha bisogno, si
compia inmodorispettosodegli inte-
ressi in gioco e senza pericoli di dele-
gittimazione della difficile attività
che il Consiglio è, proprio in questi
tempi, chiamato a svolgere». Una re-
primenda che potrebbe anche avere
un seguito. «Se il vicepresidente

Mancino vorrà - ha infatti spiegato
Pepino - siamopronti adundibatti-
to interno al Csm. Altrimenti sarà
l’opinionepubblica agiudicare i fu-
turi comportamenti di ognuno».

Ma non sono state soltanto le
proposte di riforma di Mancino a
creare malumore, bensì anche le
sue valutazioni sugli arresti di Po-
tenza e Pescara («gravi anomalie»,
lehadefinite). «Ildelicato ruolo isti-
tuzionale di vicepresidente del
Csm e di presidente della sezione
disciplinare - ha infatti scritto la
giunta Anm - impone particolare
prudenza e moderazione nella co-
municazione all’esterno di valuta-
zioni sulmeritodiprocedimenti pe-
nali in corso».❖
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La Giunta esecutiva:
preoccupati, valutazioni
inopportune

ROMA A bordo di due furgoni, tappezzati dai mani-
festi con la foto di Di Pietro, sono arrivate in Cassazione,
chiuse in 212 scatoloni, le firme dei cittadini - circa un milio-
ne - che chiedono il referendum per abolire il «Lodo Alfa-
no». «Almeno 850mila sono state cerfificate - spiegano

dall’Idv - : quindi dallo scrutinio della Cassazione non ci
aspettiamo alcuna obbiezione sul raggiungimento del
quorum delle 500 mila necessarie. Non succederà, con il
Lodo Alfano, quello che è successo con i referendum di
Beppe Grillo». A raccogliere le adesioni anche il Prc e Sd.

Polemiche sulle dichiarazioni
del vicepresidente del Csm: do-
cumento di critica siglato da
tutti i “togati”, con l’eccezione
di Magistratura Indipendente.
Siniscalchi (Pd): il Csm non
può essere normalizzato.
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